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CASA REALE 


AVVISI DI CORTE 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10.45, in udien- 
za solenne, S. E. il signor Phya Abliibal Rajamaitri il quale 
ha presentato alla Maestà Sua. le Jettere che lo accreditano 
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario 
e Ministro plenipotenziario del Siam. 


(2338) 


Sua Maestà i Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza 
solenne, il signor Abdul Husein, il quale ha presentato alla 
Maestà Sua le lettere con le quali viene acceditato presso 
questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario dell’ Afghanistan. ‘ 


| Roma, ‘13 maggio 1930 - Anno VIII 
(2339) 
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ORDINI CAVALLERESCHI 


ORDINE COLONIALE DELLA STELLA D’ITALIA 


Elenco delle onorificenze conferite nei vari gradi 
durante l’anno 1929, 


Gran cordoni: 
R. decreto 9 maggio 1929. 


Grandi S. E. dott, Dino, Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 


Grand'ufficiali 
R. decreto 9 maggio 1929. 


‘ Boncompagni Ludovisi Francesco principe di Piombino, Governa- 
tore di Roma. « 

Queirolo comm. dott. Ernesto, segretario generale di Colonia, 

Gabelli comm. dott. Ottone, segretario generale di Colonia: 

Guariglia comm, avv. Raffaele, R. Ministro plenipotenziario. 

Cora comm, Giuliano, R. Ministro plenipotenziario. 

Spada Veralli Potenziani principe Ludovico. 


Commendatori: 
R. decreto 9 maggio 1929. 


Testa comm, dott. Virgilio, capo ufficio Governatorato di Roma. 

Rio cav. Michele Eraldo, generale di brigata in aspettativa. 

Mutinelli comm. avv, Marino, segretario generale di Colonia. 

Zucco comm. avv, Giovanni, direttore coloniale. 

Gorini dott. rag. Pompeo, commissario regionale. 

Siniscalchi dott. Alfredo, direttore coloniale. 

Zedda comm. dott. Tullio, ispettore generale. 

© Biozzi comm. dott, Giuseppe, direttore coloniale. 

Pini comm. dott. Carlo, direttore coloniale. 

. Schanzer S. E. dott. Carlo, Ministro di Stato. 

Berio S. E. dott. Adolfo, senatore del Regno. 

‘ De Cillis comm. prof. Emanuele, senatore del Regno. 

Marieni S. E. Gio. Battista, generale di Corpo d’armata. 

Berardi avv. Corradino, procuratore del Re. 

Bertonelli comm. Francesco, comandante. 

Moretti comm, avv, Emilio, direttore coloniale. 

Petitti di Roreto S. E. Carlo, generale d'armata. 

Mazzon cav. Gino. i 

Princivalle Aldo, tenente colonnello R.C.T.C. 

Melchiori Giacinto, colonnello di fanteria. 

Volpini cav. uff. Gio. Battista, tenente colonnello. 

Minale gr. uff. dott. Marcello, consigliere di Stato. 

Riviera Lauro, tenente colonnello. 

Limongelli ing. Alessandro. 

Pintor cav. uff. Pietro, .generale di brigata. 

'Tuozzi comm. Alberto, consigliere di legazione. 

Mameli cav. uff. Giorgio, capo gabinetto di S. E. il Ministro per 
gli affari esteri. 

Devoti avv, Gian Domenico, colonnello avvocato Tribunale militare. 

Cagliero S. E. Giovanni, Cardinale (alla memoria). 

Massaia S. E. Guglielmo, Cardinale (alla memoria). 

Barenghi ing. Renzo, amministratore delegato C.I.T.R.A. 

‘Turola ing. Elio, direttore dell’Economato generale della Camera 
dei deputati. 

Stern comm. rag. Alberto, commissario regionale di 12 classe. 

De Pretis gr. uff. dott. Agostino. 

D’Ancora nob. gr. uff. Paolo, vice governatore di Roma. 

Oxilia comm. dott. Andrea Felice, vice direttore Governatorato di 
Roma. 

Ghigi cav. uff. Pellegrino, capo ufficio coordinamento e segreteria 
Ministero esteri. 


. Ufficiali: 
R, decreto 9 maggio 1929. 


Sacco gr. uff. Francesco, luogotenente generale M.V.S.N. 

Mulazzani comm. Arturo, generale di divisione in S. A. 

Pennetta comm. dott. Tommaso, commissario capo di P. S. 
Cassinis Giuseppe, generale di divisione. 

Sforzini dott. Egidio, medico-chirurgo. 

Tombari cav. avv. Francesco, j 

Riccardi comm. Enrico, colonnello R.C.T.C. 

D'Annunzio principe dott. Mario, deputato al Parlamento. 


Riccardi nob. comm. Camillo, direttore coloniale. 

Maugini dott. Armando, direttore Istituto agricolo coloniale, Firenze, 

Parpagliolo comm. avv. Adolfo, segretario capo del Consiglio co- 
loniale. ) 

Dotti comm. dott. Ernesto, direttore coloniale. 

Verdesi gr. uff, rag. Ettore, direttore capo ragioneria centrale del 
Ministero delle colonie, 

De Castro comm. dott. Lincoln, direttore coloniale. 

Giglio comm. dott., direttore del Museo coloniale. 

Guarnaschelli cav. uff. Giovanni, console di 1a classe. 

Villa Santa Nino Salvatore, colonnello di fanteria, 


Cavalieri: 
R. decreto 9 maggio 1929. 


Cesaretti Paolo, tenente d'amministrazione. 
Dompéè Paolo, generale. 


+ De Spuches Eugenio, capo manipolo M.V.S.N, 


Rezza cav. Carlo, tenente colonnello commissario. 
‘Tanzella Giacomo, capitano farmacista. 

Ussani comm. Ferdinando, generale di divisione, 
Nizza Giuseppe. hi ° 

Pagano Gactano, capitano marittimo. 

Padovani Ezio, maggiore aviatore. 

Sergio Roberto, addetto Procura del Re di Tripoli. 
Viale cav. Carlo, tenente colonnello. 

Mazio rag. Enrico, primo segretario di ragioneria. 
Adorno Salvatore, primo archivista Ministero guerra, 
Aureli rag. Carlo, primo segretario di ragioneria, 
Mattceini rag. Guido, primo segretario di ragioneria. 
Bongiovanni rag. Clodoveo, primo segretario di ragioneria. 
Valle rag. Adolfo, segretario di ragioneria. 

Denti di Piraino dott. Alberto, commissario regionale, 
Venbacher comm. Virgilio, ufficiale coloniale capo. 
Brienza. doit. Antonio, tenente veterinario. 

Barsotti William, maggiore commissario. 

Leonardi Cosimo, impiegato municipio di Tripoli. 
Bevilacqua dott. Mario. 


|, Scalera *conte «Miehete, «+» 


Venezze. conte Francesco, +. è. 
Vecchi ing, Tommasp. , 
Giorgi ing. Guido. 

De Murò Benfamino, maresciallo Regio esercito. 

De Ciutiis «di S. Patrizia nob. Filippo, Regio console. 

Recchia. Luigi, maresciallo Regio csercito.. 

Morana, dott. Arturo, primo segretario delegazione del Tesoro. 

Di Bella Paolo, ufficiale coloniale. 

Ragioni gr. uff. Rodolfo, luogotenente generale M.V.S.N. 

Martorelli Fabio, colonnello Regio esercito. 

Di Lullo comm. dott. Guglielmo, capo gabinetto Governatore di Roma. 
Rossi Merighi cav. uff. ‘ 

Manes Ortensio. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 852, 
LEGGE 24 marzo 1930, n. 537. 


‘ Modifiche e norme integrative del R. decreto-legge 26 no» 
dedito 1928, n. 2716, relativo alla istituzione della Milizia della 
strada. DOOR e 


VITTORIO EMANUELE ÎII 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA © * © o 


Il. Senato e la Camera dei deputati harino approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 


Art. 1 


Il servizio della Milizia della strada vale, ad ogni effetto, 
come servizio militare di leva. 

Tuttavia, coloro i: quali interrompono la ferma per motivi 
disciplinari, ritornano nell’obbligo di assolvere la loro fer- 


1920 


ma di leva qualunque sia la durata del servizio già prestato 
. nella Milizia della strada. 


Art. 


Il personale della Milizia della strada è esente da qual. 
siasi chiamata o richiamo ordinario sotto le armi delle al- 
tre forze armate, esclusa la Regia aeronautica e la Regia 
marina, eccezione fatta nei riguardi di questa ultima per 
quei soli militari che abbiano prestato servizio di leva 0 
volontario nelle categorie marinai e fuochisti del Corpo 
Reale equipaggi marittimi. 


die 


‘Art. 3. 


L’impiego in guerra degli appartenenti alla Milizia della 
strada sarà disciplinato da apposite disposizioni. 


"Art. 4. 


Le tabelle A e B allegate al R. decreto 26 novembre 1928, 
n. 2716, e citate rispettivamente negli articoli 6 e 7 del de- 
creto stesso sono modificate come segue: 


TABELLA A. - 


SERVIZIO PERMANENTE 


Grado 
[ud 


6° Console comandante » » * a « as . 1 

8° o 7° Seniore o primo seniore comandante in 2* 1 
9° o 8° Centurione o seniore (ufficiale di ammi- 

nistrazione) x 4 « x «a « aa 1 

9° Centurioni +. 2 «a ue x a «a 5 

10° Capi manipolo è è = sera 28 

Capi squadra o vice capi squadra. » v 136 

Militi scelti (conducenti di auto) , « » 132 

Militi CR en e et 

Militi di riserva in servizio temporaneo . 218 

TABELLA B. > 


Paghe (1). 
Grado 


Capo squadra . « è» . L. 15,80 al giorno 


Vice capo squadra . . « «+ è... 15,20 » 
Milite scelto (conducente di auto) 0l- 

tre il soprassoldo giornaliero di 

L. 4,40 i 00 x e so ds a. * » 9,60 » 
Milite semplice . « «= x 2 « a 9,60 » 


Pernottazione (2). 


Capo squadra e vice capo squadra . 10 — al giorno 


Militi scelti e militi . P °. è. dv 8 » 
Per i capi squadra e vice capi squa- 

dra e militi di riserva in servizio 

temporaneo (3). Indennità giorna- 

den i Le ea e ae DE TOTO 


—_________—————— 


(1) Le paghe comprendono gli aumenti fissati dalla circolare del 
Ministero delle finanze (Ragioneria generale dello Stato) 2 luglio 
1929, n. 110403 U.S., in applicazione della legge 27 giugno 1929, 

. 1047. 
i (2) La indennità di pernottazione compete quando non sia pos- 
sibile rientrare in residenza nella giornata. 

(3) I capi squadra e vice capi squadra în servizio temporanco 
non possono eccedere le vacanze di organico. 

(4) L'indennità giornaliera è comprensiva di ogni altro assegno 
- od indennità, salvo il rimborso di spese autorizzate. 
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque ‘spetti dì osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Di CROLLALANZA — GAZZERA 
— SIRIANNI — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


—————— —c— TT *-=-+-+=>z5>-s-FE-F-Ò(eÒÙy«l(££££®e* 


Numero di pubblicazione 853. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 536, 

Assegnazione di somma, prelevata dall’avanzo effettivo del. 
l'èsercizio finanziario 1925-26, al bilancio del Ministero delle fi 
nanze per l’esercizio 1929-30. 


n 


‘ VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 245, relativo 
a provvedimenti a favore del comune di Perugia, per la co- 
struzione del nuovo acquedotto, il quale, all’art. 1, lette: 
ra a), prevede la concessione di un sussidio statale di lire 
10.000.000, da corrispondersi, per il successivo art. 2, me- 
diante prelevamento dall’avanzo effettivo di bilancio del: 
l'esercizio 1925-26, di cui ai Regi decreti 5 giugno 1926, nu: 
mero 990, e 3 dicembre stesso anno, n. 2029; 

Ritenuta la necessità di far luogo ad un ulteriore stanzia: 
mento di L. 1.000.000, nel bilancio del Ministero delle finan: 
ze per il corrente esercizio ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segretario 
di Stato per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico, 


Al fondo dei residui inscritto al capitolo n. 598 (aggiunto) 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi- 
nanze, per l’esercizio finanziario 1929-30, è apportata una 
diminuzione di L. 1.000.000. 

‘Al conto dei residui del capitolo n. 269-bis « Sussidio pre- 
visto dall’art. 1 del R. decreto-legge 20 febbraio 1927, nu- 
mero 245, concernente provvedimenti a favore del comune di 
Perugia, ecc. », dello stato di previsione medesimo, è appor- 
tato l'aumento di L. 1.000.000. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua 
ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendi. 
conto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 1929-30. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxi — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 maggio 1930 - 


: i Anno VII 
Atti del Governo, registro 296, foglio 59. — MANCINI. . 


16-v-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 115 


1921 


Numero di pubblicazione 854, 


REGIO DECRETO 6 marzo 1930, n. 492. 

Contributi scolastici suppletivi dovuti, per 
1929-1933, dai Comuni delle provincie di Ancona, Ascoli 
Macerata e Pesaro-Urbino, 


il quinquennio 
iceno, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu- 
mero 1722; 

Veduti gli atticoli 


gio provveditore agli studi di Ancona; È 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


- decreti del Regno d’ 


l'educazione nazionale, di concerto con 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


quello per le finanze; 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata 
e Pesaro-Urbino deve versare annualmente alla Regia teso- 
reria dello Stato in applicazione dell’art. 55, lettera b, del 
testo unico delle leggi sull’istruzione elementare approvato 
con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare ri« 
mane stabilito, per il quinquennio 1° gennaio 1929-31 dicem- 
bre 1933, nella somma indicata nell'elenco, che, d’ordine No- 
stro, viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Italia; mandando a chiunque spetti di 


‘osservarlo‘e-di farlo osservare. 


. « Pato a Roma, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII 
. . VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 maggio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 2%, foglio 30. — FERZI, 
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16-v-1930 (VIII) 


Numero di pubblicazione 855. 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 523. 


Erezione in ente morale dell’Associazione « Pubblica assi- 
stenza Antonio Burlando », con sede in Genova. 


N. 523. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Associazione « Pubblica assistenza Antonio Bur- 
lando », con sede in Genova, viene eretta in ente morale 
con amministrazione autonoma € ne è ipprovato, con una 
modificazione, lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1930 - Anno VINI 


e ao i i 
Numero di pubblicazione 856. 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 524. 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Maragnole, 
frazione del comune di Breganze. 


N. 524. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, l’Asilo infantile di Maragnole, frazione del comune 
di Breganze (Vicenza), viene eretto in ente morale con am- 
ministrazione autonoma, e ne è approvato, con alcune mo- 
difiche, lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


————_—__—_m_———m—6ommomm——mzmyTy_—_—_—___ mm—mTUOUOAROBAENI TI 


Numero di pubblicazione 857. 


REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 525, 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Zigole, fra» 
zione del comune di Bovegno. 


N. 525. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Asilo infantile di Zigole, frazione del comune 
di Bovegno (Brescia), viene eretto in ente morale con am- 
‘ministrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto or- 
ganico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. È 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1930 - Anno VII 


U 


Numero di pubblicazione 858. 


REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 532. 


Approvazione dello statuto dell’Opera pia «Istituzione di 
assistenza ai tubercolotici », in Legnano. 


N. 532, R. decreto 17 marzo 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato, con alcune modifiche, lo statuto 
organico dell'Opera pia « Istituzione di assistenza ai tu- 
bercolotici » in Legnano. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 maggio 1930 - Anno VIN 
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Numero di pubblicazione 859, 


REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 535, 


Erezione in ente morale della « Fondazione torinese per cure 
sanatoriali in montagna a tubercolotici iniziali disagiati ». 


N. 535. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta 

| del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in. 
terno, la « Fondazione torinese: per: cure sanatoriali in 
montagna a tubercolotici iniziali disagiati », con sede in 
Torino, viene eretta in ente morale con amministrazione 
autonoma, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 maggio 1930 - Anno VIII 
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Numero di pubblicazione 860, 


REGIO DECRETO 9 dicembre 1929, n. 2485. 


. Riconoscimento giuridico del Comizio agrario biellese, con 
sede in Biella, 


N. 2485. R. decreto 9 dicembre 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, il Comizio ‘ 
agrario biellese, con sede in Biella, viene riconosciuto qua- 
le ente morale con amministrazione autonoma e ne è ap- 
provato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ' : 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1930 - ‘Anno VIII 
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REGIO DECRETO 20 marzo 1930. 


Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche 
della provincia di Bergamo, 


VITTORIO EMANUELE III 
‘PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, 
n. 2161, ed 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 
14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di 
acque pubbliche; 3 

Visto l’elenco suppletivo delle acque pubbliche per la pro- 
vincia di Bergamo, compilato a cura del'Ministero dei la- 
vori pubblici; 

Visti gli atti della compiuta istruttoria; 

Ritenuto che lo schema dell’elenco è stato pubblicato ’ 
nella provincia di Bergamo col decreto del Ministero dei la- 
vori pubblici in data 23 maggio 1929, n. 1361; 

Che nessuna opposizione è stata presentata avverso lo sche- 
ma stesso; 

Che pertanto l’elenco suppletivo delle acque pubbliche del: ‘ 
la provincia di Bergamo, nel testo allegato al presente de- 
creto è meritevole di approvazione; i 

Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubbli. 
ci come da voto 28 dicembre 1929, n. 3722; n 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i 
lavori pubblici; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato l’elenco suppletivo delle acque pubbliche del. 
la provincia di Bergamo, giusta l’unito esemplare, vistato, 
d’ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per i la- . 
vori pubblici. 


1926 
Il Ministro proponente è caricato della esecuzione del 
presente decreto. i i 
Dato a Roma, addì 20 marzo 1930 - ‘Anno VII, 
VITTORIO EMANUELE. 
Di CROLLALANZA. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 aprile 1930 - Anno VIII 
Registro n. 4 Lavori pubblici, foglio n. 70. 


Elenco suppletivo delle acque pubbliche 
della provincia di Bergamo. 

N. B. — Ng colonna (2) l'indicazione fiume, torrente, botro, tallone, ecc.; non 
si riferisce allà natura dei corsi d’acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono 
conosciuti nella località. 

Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso 
d’acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente 
fino alla presa d’acqua dell’ultimo opificio a monte. 


Limiti entro i quali 
si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 


Comuni 
toccati 
od attraversati 


Denominazione 
(da valle 
verso monte) 


Foce o sbocco 


1 2 8 4 5 


1 | Sorgente Val- | Torrente Rovetta Tutto il suo corso 
zurio o Fon- Ogna e Oltressenda 
Alta 


tanelle 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


i Il Ministro per i lavori pubblici: 
È DI: CROLLALANZA. - 
(2277) i 
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REGIO DECRETO 1° maggio 1930. 

Nomina, per l’anno 1930, della Commissione speciale incari: 
cata di giudicare sul diritto al trattamento di quiescenza degli 
impiegati civili destituiti. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 183, lettera d), del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 feb- 
braio 1893, n. 70, il quale prescrive che ogni anno sia nomi- 
nata una Commissione speciale per giudicare se i motivi del- 
le destituzioni degli impiegati civili dello Stato siano tali 
da produrre in loro la perdita del diritto a trattamento di 
quiescenza ; 

‘’ Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1926, n. 81, relativo al. 
ln costituzione della Commissione ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, e 
del Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


La Commissione per esaminare se esista o meno diritto a 
trattamento di quiescenza negli impiegati civili da destituir- 
si, è composta, per l’anno 1930, come appresso : 


Presidente: 
Grand'uff. dott. Ruggeri Angelo, presidente di sezione del 
la Corte dei conti. 
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Membri: 

Grand’uff. dott. ‘Ambrosino Lorenzo, consigliere di Stato; 

Grand’uff. dott. Beer Guido, prefetto del Regno, segre: 
tario capo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Cav. uff. dott. Marinangeli Vincenzo, consigliere di Corte 
di cassazione; 

Comm. dott. Ronchetti Mario, direttore capo divisione Mi- 
nistero finanze. 


Segretario : 
Cav. dott. Vazzaria Mariano, colisigliere Ministero finanze. 


Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
ed il Ministro per le finanze sono incaricati dell’esecuzione 
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti, 


Dato. a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconi. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 maggio 1930 - Anno VIN 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 337. — PIA 
(2341) 
n __—_—___—_—_——_—__—_—_—_—__——___;i 


DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1930. 


. Riconoscimento del Fascio di Santa Lucia d’Uzzano (Pistola) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


: Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Santa Lucia d’Uzzano (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928-VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano : 


E’ riconosciuta al Fascio di Santa Lucia d’Uzzano (Pistoia) 
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, 
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.. 


Roma, addì 12 aprile 1930 - Anno VIII 


Il Capo del Governo, Ministro per l'interno : 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1930 - Anno VNI 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 282. 


(2312) 
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DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1930. 


. Riconoscimento del Fascio di Massa Marittima (Grosseto) 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 
ED 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di 
Massa Marittima (Grosseto) chiede che il Fascio stesso sia 
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 
1928.VI, n. 1310; 

Vista la legge anzidetta; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


Decretano: 


E’ riconosciuta al Fascio di Massa Marittima (Grosseto) 
la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, 
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com- 
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono 
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da 
ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 12 aprile 1930 - Anno VIII 
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno: 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze: 


MOSCONI, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 283. 


(2313) 


DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1930. 


. Modificazione dell’elenco delle sedi di rappresentanze diplo: 
matiche presso le quali possono essere destinati gli addetti aero» 
nautici, 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA"” 


Visto il R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1032, che fissa 
il numero degli addetti militari navali ed aeronautici presso 
le sedi delle rappresentanze diplomatiche ; 

Visto il decreto del Commissario per l'aeronautica 8 lu- 
glio 1925 che stabilisce le sedi di rappresentanze diplomati- 
che presso le quali possono essere destinati gli addetti aero- 
nautici; 

Visto il decreto Ministeriale 28 gennaio 1929 che aggiun- 
ge la sede di Belgrado alle sedi di rappresentanze diploma- 
tiche, presso le quali possono essere destinati gli addetti ae- 
ronautici ai sensi del decreto del Commissario per l’aeronau- 
tica 8 luglio 1925; 

Di concerto con i Ministri Segretari di Stato per gli af- 
fari esteri e per le finanze; 
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1927 


Decreta : 
| Articolo unico. 


Le sedi di rappresentanze diplomatiche presso le quali pos-” 
sono essere destinati gli addetti aeronautici di cui all’art. 2 
del Regio decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1032, sono stabi-. 
lite come segue: Berlino, Buenos Ayres, Londra, Madrid, 
Budapest, Parigi, Washington, Belgrado. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per l'aeronautica: 
BaLBo. 


;1l Ministro per gli affari esteri: 


GRANDI. : 
Il Ministro per le. finanze.» 
Mosconi. 

(2331) 


DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1930. 

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, 
Istituto interprovinciale, ad istituire una nuova filiale in ciascuno 
dei comuni di Piazzola sul Brenta e di Cervarese Santa Croce. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle 
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1° categoria, ap- 
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967; 

Sentito il parere dell’Istituto di emissione; 


Decreta: 


La Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, Istituto inter- 
provinciale, è autorizzata ad istituire una nuova filiale in 
ciascuno dei comuni di Piazzola sul Brenta e Cervarese San- 
ta Croce. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale: 
del Regno. 


Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste : 
'ACERBO. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconst. 


(2332) 


DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1930, 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor 
Maurizio Giorgio Sergio Prato di Lionello. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il sig. Maurizio Giorgio Sergio Prato, nato 
a Firenze il 28 dicembre 1884 da Lionello e da Giulia Coen, 
trovasi in via di riacquistare a norma dell’art. 9, n. 3, della 


iatale 1930 O II LI) 
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legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui 
perduta ai sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre- 
detto sig. Maurizio Giorgio Sergio Prato il riacquisto della 
cittadinanza italiana; 

Veduto il parere in data 22 aprile 1930 del Consiglio di 
Stato (sezione prima), le cui considerazioni s’intendono ri- 
portate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del re- 
lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta: 
E’ inibito al predetto sig. Maurizio Giorgio Sergio Prato 
il riaquisto della cittadinanza italiana. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
Roma, addì 29 aprile 1930 - ‘Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI. 


(2333) 


DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1930. 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si» 
guora Giuseppina Emilia Cantoni di Lelio, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che la signora Giuseppina Emilia Cantoni, nata 
a Venezia il 14 dicembre 1893 da Lelio e da Emma Carava- 
glio, trovasi in via di riacquistare a norma dell’art, 9, n. 3, 
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da 
lei perduta ai sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre- 
detta signora Giuseppina Emilia Cantoni il riacquisto della 
cittadinanza italiana; 

Veduto il parere in data 22 aprile 1930 del Consiglio di 
Stato (sezione prima), le cui considerazioni si intendono ri- 
portate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del re- 
lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta: 


E’ inibito alla predetta signora Giuseppina Emilia Can- 
toni il riacquisto della cittadinanza italiana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 29 aprile 1930 - Anno VIII 


p. Jl Ministro: ‘ARPINATI. 


(2334) 


DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1930. 


Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti 
nella provincia di Aquila. 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. 


Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia di 
Aquila, approvato con R. decreto 7 maggio 1899, registrato 
alla Corte dei conti il 14 giugno stesso anno reg. 207, fo: 
glio 262; 

Visto lo schema di secondo elenco suppletivo delle acque 
pubbliche scorrenti nella provincia di Aquila compilato dal 
locale ufficio del Genio civile contenente i corsi d’acqua. 
non compresi nell’elenco principale suddetto; 

Visti gli articoli 8 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu 
mero 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto - 
14 agosto 1920, n. 1285; 


Decreta t; 


‘Ai sensi e pet gli effetti delle suindicate disposizioni è Or: 
dinato : 

a) il deposito dello schema del secondo elenco suppletiva 
suddetto nell’ufficio della Regia prefettura di Aquila; 

) l'inserzione completa del presente decreto e dell’an- 
nesso schema di elenco suppletivo nel Foglio degli annunzi 
legali; 

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se- 
greteria dei Comuni interessati della Provincia ; 

d) l’affissione nell’albo pretorio di detti Comuni, per il 
termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del 
l'avvenuta inserzione, sia nella Gazzetta Ufficiale come. nel 
Foglio annunzi legali, e dell’eseguito deposito ed avverta gli 
interessati che possono esaminare lo schema di elenco depo- 
sitato e produrre opposizione nel termine di mesi sei a de?” 
correre dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale. 

Nello stesso termine potrà produrre osservazioni anche . 
l’Amministrazione provinciale di Aquila; 

e) l'inserzione dell’avviso di cui alla lettera d) in uno 6. 
più giornali della Provincia. 


L’ingegnere capo dell’ufficio del Genio civile di Aquila è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
Roma, addì 3 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro: DI CROLLALANZA. 
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Schema di 2° elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Aquila, 


N.B. — Nella colonna (2) l’indicazione fiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi 
d’acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località. 


Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato 


pubblico il corso d’acqua indicato nella co- 


lonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d’acqua dell'ultimo opificio a monte, . 


DENOMINAZIONE 


Foce o sbocco 
(da valle verso monte) 


2 


1 | Sorgente dell’Acquachia- | Sagittario 
ra 

2 | Sorgente la Pulciara Giovenco 

3 | Sorgente Ferriera e «Le id. 
Cose x 

4 | Torrente Rio (1) Sagittario 


Comuni Limiti entro i quali 
sì ritiene pubblico 


il corso d’acqua 


toccati od attraversati 


4 5 


Sulmona e Pratola Pe- 
ligna 


Dallo sbocco alla . orgente 
questa inclusa 


id. 


Bisegna 


id. 


Prezza - Raiano, Pratola 
Peligna 


Da 4 chilometri a monte 
dello sbocco alla sor- 
gente questa inclusa 


(1) Il tratto del torrente dallo sbocco a 4 Km. verso monte è già compreso nel primo elenco suppletivo. 
Visto, Il Ministro: DI CROLLALANZA, 


(2285) 
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DEORETI PREFETTIZI: 
 - Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-14114. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Giorgina 
Siuz di Antonio, nata a Trieste il 25 gennaio 1907 e residen- 
te a Trieste, Androna del Pozzo, n. 2, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Grigio »; ì 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 4914; 


Decreta: 
Il cognome della signorina Giorgina Siuz è ridotto in 
« Grigio ». 


TI presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Porro. 
(1591) 
N. 11419-14109. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Siuz di 


Agnese, nato a Trieste il 15 agosto 1860 e residente a Trie- 


ste, via San Sebastiano, n. 7, e diretta ad ottenere a termini 
lell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Grigio »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Siuz è ridotto in « Grigio ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1592) 


N. 11419-14113. 
IL PREFETTO 3 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria 
Siuz di Antonio, nata a Trieste il 17 aprile 1908 e residente a 
Trieste, Androna del Pozzo, n. 2, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
Ja riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Grigio »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 

Il cognome della signorina Vittoria Siuz è ridotto in « Gri- 
gio ». 

Il presente decreto sarà, a eura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Porro. 
(1593) 


N. 11419-11600. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Snidar- 
cie fu Michele, nato a Capodistria il 4 dicembre 1876 e resi. 
dente a Trieste, Pendice Scoglietto, n. 26, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 

‘e precisamente in « Sartori » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


T1 cognome del sig. Giacomo Snidarcic è ridotto in « Sar- 
tori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Alice Snidarcic nata Ive fu Francesco, nata il 17 di- 
cembre 1883, moglie; 
2. Elda di Giacomo, nata il 4 gennaio 1911, figlia; 
3. Wanda di Giacomo, nata il 20 settembre 1912, figlia; 
4. Guerrina di Giacomo, nata il 81 luglio 1914, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto :. Porro. 
(1594) 


N. 11419-14156, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Stanich di 
Giuseppe, nato a Pirano il 8 marzo 1902 e residente a Trie- 
ste, via Apiari, n. 3, e diretta ad ottenere a termini dell’ar« 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Stani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

, Decreta: 

Il cognome del sig. Carlo Stanich è ridotto in « Stani ». 


Il presente deereto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 
Il prefetto : Porro. 


N. 11419-7830. 


(1595) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stastny 
fu Giuseppe, nato a Pola 111 settembre 1888 e residente @ 
Trieste, Guardiella Scoglietto, n. 292, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Stasi »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di ess 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: . 
Il cognome del sig. Giuseppe Stastny è ridotto in « Stasi». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domamla e cioè: 
1. Antonia Stastny nata Millitich fu Luigi, nata il 27 
ottobre 1888, moglie; 
2. Regina di Giuseppe, nata il 10 dicembre 1915, figlia; 
3. Luigi di Giuseppe, nato il 28 aprile 1918, figlio; 
4. Antonio di Giuseppe, nato il 9 aprile 1920, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 ce 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(1596) 
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N. 11419-10785. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Rebek di 
Giovanni, nato a Gradisca (Friuli) il 25 agosto 1891 e resi- 
dente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1356, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Rebeni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune -di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Rodolfo Rebek è ridotto in « Rebeni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

. 1. Maria Rebek nata Legat di Giuseppe, nata 1’8 feb- 
braio 1900, moglie: 

2. Nella di Rodolfo, nata il 28 marzo 1920, figlia; 

3. Nerina di Rodolfo, nata il 20 luglio 1921, figlia. 


TI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 . ‘Anno VII 
11 prefetto: Porro. 
(1563) 


N. 11419.11160. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Reghent 
di Giovanni, nato a Contovello di ‘Trieste il 14 gennaio 1898 


e residente a Trieste (Contovello, n. 132), e diretta ad otte- | 


, nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Reggente »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

“tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovauni Reghent è ridotto in « Reg- 
gente ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Emilia Reghent nata Ziach di Andrea, nata il 1° set- 
tembre 1899, moglie; 


2. Anna di Giovanni, nata il 7 febbraio 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. £ e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1564) s 


N. 11419-8704. 


‘ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Remec fu 
Giovanni, nato a Sambassa il 21 agosto 1877 e residente a 
Trieste, Scorcola San Pietro, n. 145, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Remini »; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 4194; da 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Remec è ridotto in « Remini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 
1. Luigia Remec nata Cibron fu Giuseppe, nata il 12 
aprile 1879, moglie; 
2. Luigia di Luigi, nata il 13 ottobre 1914, figlia; 
3. Maria di Luigi, nata il 15 settembre 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconilo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porno. 
(1565) 


N. 11419-14245. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Riavitz di 
Francesco, nato a Trieste il 7 aprile 1901 e residente a Trie- 
ste, via Pietà, n. 37, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente în 
« Rivani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ugo Riavitz è ridotto in « Rivani »,. 


1932 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. . 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - (Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1566) 


N. 11419-10786. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Ribez di Ma- 
ria, nato a Trieste il 3 agosto 1898 e residente a Trieste, via 
San Maurizio, n. 12, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Ribezzi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


‘ Decreta: 


. Il cognome del sig. Paolo Ribez è ridotto in « Ribezzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maddalena Ribez nata Perelda di Luigi, nata il 12 
maggio 1906, moglie; 
2. Sergio di Paolo, nato il 1° gennaio 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1567) 


N. 11419-14101. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Richter 
di Giuseppe, nato a Pisino il 12 febbraio 1888 e residente a 
Trieste, piazza Ospitale, n. 3, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 ‘lel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Richetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa’ per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Antonio Richter è ridotto in « Ri- 
chetti ». 
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. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giorgina Richter nata Leban di Augusto, nata il 20 
febbraio 1884, moglie; 
2. Giorgio di Antonio, nato il 18 maggio 1913, figlio; 
3. Maria di Antonio, nata il 27 agosto 1918, figlia; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1568) 


N. 11419-14285. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Rijavic 
fu Francesco, nato a Vitulia (Cerniza) il 1° febbraio 1873 e 
residente a Trieste, Gretta Serbatoio, n. 89, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Revini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


: Il cognome del sig. Francesco Rijavic è ridotto in « Re: 
vini ». ì 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e-cioè: 
1. Maria Rijavic nata Slavec fu Antonio, nata il 29 gen- 
naio 1883, moglie; 
2. Carlo di Francesco, nato il 31 agosto 1910, figlio; 
3. Santina di Francesco, nata il 13 ottobre 1917, figlia; 
4. Riccardo di Francesco, nato il 14 novembre 1907, fi- 
glio; 
5. Giustina di Francesco, nata il 26 ottobre 1905, figlia, 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


. Il prefetto: Porro. 
(1569) 


dl N. 11419-10787. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Giuseppina 
Rohbocl di Francesco, nata a Trieste il 4 settembre 1881 e 
residente a Trieste, via Ugo Foscolo, n. 39, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione dflel suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Robocchi »; 2a 
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tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Giuseppina Rohboch è ridotto 
in « Robocchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1570) 


N. 11419-14294. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Rosen- 
wirth di Anna, nato a Galiz-Carinzia il 19 giugno 1870 e re- 
sidente a Trieste, via Boccaccio, n. 1, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Roseni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata; affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta :. 


Il cognome del sig. Giuseppe Rosenwirth è ridotto in « Ro- 
seni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Antonia Rosenwirth nata Pizzarello di Rocco, nata il 
19 ottobre 1864, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1571) 


N. 11419-10788. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Roz- 
mann fu Gregorio, nata a Trieste il 25 agosto 1888 e residen- 
te a Trieste, viale Giuseppe Tartini, n. 10, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Rosamani »; 


2 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


1933 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta: 
Il cognome della signorina Maria Rozmann è ridotto in 
« Rosamani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1572) 


N. 11419-14220. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Virginia Va. 
lenzin ved. Rothbart fu Abramo, nata a Cattaro il 30 mag: 
gio 1856 e residente a Trieste, via G. Brunner, n. 4, e di« 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. ‘decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Roberti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta : 
Il cognome della sighora Virginia Valenzin ved. Rothbart 
è ridotto in « Roberti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ° 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1573) ARP 


N. 11419-14103. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Rumetz fu 
Domenico, nato a Pirano il 19 agosto 1898 e residente a Trie- 
ste, via P. Castaldi, n. 11, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri: 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Rumeti »; : l 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro ‘di essa 


fatta opposizione alcuna; 


| entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


1934 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
{aprile 1927, n. 494; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Pietro Rumetz è ridotto in « Rumeti ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
lente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Rumetz nata Passador fu Carlo, nata il 27 feb- 
braio 1897, moglie; 
2. Luciana di Pietro, nata il 19 marzo 1925, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità: comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1574) 


N. 11419-14159. 


_IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduts la domanda presentata dal signor Giovanni Russ 
fu Regina, nato a Trieste il 1° dicembre 1880 e residente a 
Trieste, Roiano Moreri n. 118, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Russo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Russ è ridotto in « Russo ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricbie- 
‘dente indicati nella sua domanda e cioè: 
‘01. Anna Russ nata Krisman di Giusto, nata il 4 giugno 
1882, moglie; 

2. Vanda di Giovanni, nata il 26 giugno 1908, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto: Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1575) 


N. 11419-11591. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Sadnig 
fu Antonio, nato a Trieste il 2. gennaio 1887 e residente & 


Trieste, S.M.M. Sup. n. 148, e diretta ad ottenere a termini | 


dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 


riduzione del suo coguome in forma italiana e precisamente 


in « Sadini »; 
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Veduto che la domanda stessa. è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Sadnig è ridotto in « Sa- 
dini ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porno. ‘* 
(1576) 


N. 11419-13299. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sagmeister 
di Antonio, nato a Trieste il 16 dicembre 1897 e residente a 
Trieste, via Scomparini n. 574, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Samaestri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedutiì il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Sagmeister è ridotto in « Sa- 
maestri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Gemma Sagmeister nata Calligaris di Michele, nata 
il 7 ottobre 1900, moglie; 
2. Silvana di Antonio, nata il 12 dicembre 1924, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 
ct Il prefetto: Porro. 
(1577) 
N. 11419-8699. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Sag- 
meister di Antonio, nato a. Trieste il 27 agosto 1900 e resi. 
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dente ‘a Trieste, via delle Mandrie n. 4, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 


n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- | 


cisamente in « Samaestri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Sagmeister è ridotto in « Sa-. 


‘maestri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Francesca Sagmeister nata Scalamera di Francesco, 
‘nata il 16 gennaio 1893, moglie; 
2. Livia di Francesco, nata il 24 maggio 1923, figlia; 
3. Franco di Francesco, nato il 1° aprile 1927, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite af nn.'4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Porro. 
(1578) 
N. 11419-8700. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sagmeister 
fu Martino, nato a Oberpodgorje (Stiria) il 16 gennaio 1867 
e residente a Trieste, piazza G. B. Vico n. 4, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 


1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 


e precisamente in « Samaestri »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
“ aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Sagmeister è ridotto in « Sa- 
maestri ». DE 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Antonia Sagmeister nata Poscherdi fu Giovanni, nata 
il 9 febbraio 1866, moglie. 


+ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1579) 


N. 11419-14242. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Sardoc 
fu Tommaso, nato a Prosecco il 15 novembre 1877 e residente 
a Trieste, Prosecco n. 145, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sardo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Sardoc è ridotto in « Sardo ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Sardoc nata Pirievez fu Domenico, nata il 28 
ottobre 1884, moglie; 
2. Danilo di Giovanni, nato il 12 febbraio 1912, figlio; 
3. Milano di Giovanni, nato il 18 ottobre 1918, figlio; 
4. Maria di Giovanni, nata il 28 giugno 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6' del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porno. 
(1580) <P fett i 


N. 11419-14107. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Saulig fu 
Vincenzo, nato a Trieste il 5 novembre 1855 e residente a 
Trieste, via Scoglietto n. 94, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sauli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Saulig è ridotto in « Sauli 5. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Irene Saulig nata Bonomo fu Domenico, nata il 27 apri. 
le 1862, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


1936 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
+ bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1581) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Scambio di note fra l’Italia ed il Perù. 


A mezzo di apposito scambio di note fra l’Italia ed il Perù 
è stato convenuto che il Trattato di commercio e di navigazione 
esistente fra i due Stati e che il Perù aveva denunciato, resti 
in vigore fino al 17 agosto 1930. 


- (2340) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


(1a pubblicazione). 


Domanda di svincolo totale della cauzione costituita dall’ Isti- 
tuto fondiario di assicurazioni e riassicurazioni », con sede 
in Genova, a garanzia della massa degli assicurati italiani. 


La Società anonima « Istituto fondiario di assicurazioni e rias- 
sicurazioni », in liquidazione, con sede in Genova, ha chiesto lo 
svincolo totale della cauzione costituita a garanzia della massa 
degli assicurati italiani a norma del R. decreto-legge 29 aprile 1923, 
n. 966, asserendo che, a norma della convenzione stipulata il 26 mag- 
gio 1927. con la Società anonima di assicurazioni generali « Danu- 
bio », con sede in Vienna e rappresentanza nel Regno in Roma, via 
delle Carrozze, n. 3, tutte le polizze di assicurazioni dal predetto 
Istituto fondiario stipulate con gli assicurati italiani sono state vol- 
turate alla Società « Danubio »; che nessun reclamo è stato avan- 
zato e che tutti gli impegni della Società sono stati estinti. 7 

Si invita chiunque abbia interesse ad opporsi a Aetto svincolo 
a far pervenire, in debita forma Jegale, il relativo ricorso a questo 
Ministero - Divisione assicurazioni private - non oltre il termine 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, co- 
municandone copia, pure in forma legale, alla Società. interessata 
in Genova e per essa al liquidatore rag. Galdino Boccalatte, via 
Tomaso Reggio n. 10. 


p. Il Ministro: CARNEVALI. 
(2326) 
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MINISTERO DELLA MARINA 


Ruoli di anzianità dei personali civili 
dell’Amministrazione militare marittima, 


In esecuzione ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello 
Stato, si rende noto che è stato pubblicato l’Annuario ufficiale della 
Regia marina per l’anno 1930, contenente i ruoli di anzianità dei 
personali civili dell’Amministrazione militare marittima secondo la 
situazione al 1° gennaio 1930, avvertendo che le varianti ad essi ap 
portate risultano dall'art. 14 del Foglio Ordini n. 105 in data 7 mag. 
gio 1930. 


Roma, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII 
(2335) 


MiNISTERO DELLE FINANZE 


Accreditamento di notaio. 


. Con decreto del Ministro per le finanze in data 20 aprile 1930-VIII 
il sig. dott. Bongioanni Riccardo fu Giuseppe, notaio residente ed 
esercente in Cuneo, è stato accreditato presso quella Intendenza di 
AnansacDo! le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi 
e prestiti, 


(2320) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute, 


{la pubblicazione). Elenco n. 188. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 137 — Data: 17 aprile 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria pro- 
vinciale di Genova — Intestazione: Vernetti Aldo fu Urbano — Ti- 
toli del Debito pubblico: obbligazioni 1 — Rendita redimibile 3 % 
— Capitale: L. 500, con decorrenza omessa, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 919 — Data: 22 maggio 
1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Bari — Intestazione: Severo Vernice Lorenzo, per conto dei signori 
Siciliano Lino e Maria — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 
— Rendita: T,, 59, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° gennaio 1925. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(2327) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv, ! - PORTAFOGLIO 


i N. 108, 
Media dei cambi e delle rendite 

del 14 maggio 1930 - Anno VIII 
Francia . . a e. 74.81 Oro . » + +. . 368.04 
Svizzera . 0 e e 368.92 Belgrado . . . 33. 715 
Londra . a 4 4 «+. 92.673 Budapest (Pengo) . 3.335 
Olanda . <a 7.675 Albania (Franco oro). 366 — 
Spagna . . »» a. 232.42 Norvegia. 5.102 
Belgio...» 2.668 Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino (Marco oro) 4.553 Svezia 5.12 
Vienna (Schillinge) 2.691 Polonia (Sloty) 213.50 
Praga dra, 56.55 Danimarca i 5.102 
Romania ... su Rendita 3.50%  . 60, 425 
{Oro 6.55 Rendita 3.50 % (1902) 64 — 

tino 5 
Peso ATBENtRO| Carta 7.29. | Rendita 3% lordo. 41.50 
New York 19.074 Consolidato 5 % . 83.75 
Dollaro Canadese 19.03 Obblig. Venezie 3.50% 74,426 


Rettifiche d'intestazione 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


33 Pubblicazione, 


‘1937 


(Elenco N. 37); 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, 
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: iù 


NUMERO /AMMONTARE 
DEBITO della 
di iscrizione |rendita annua 
1 2 8 
3.60 %, ‘292150 504 . - 
Cons. 5 9% 461890 39) — 
» 101891 359 
so. 461802 359) — 
3.50 % 212343 10, 5 
sr 220344 49 — 
» 25333) O 
» 804005 42 — 
ù 331159 87,5 
Cons. 5%, 330150 2.155 - 
3.50 % (1902) 41975 55) — 
Cons 5° 344741 190 — 
3.50 %, 231234 360, 50 
Cons. 5%, 155761 103 — 
3.50 0, 167440 359 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


’ 


Santagostino Savina fu Gerolamo, moglie di 
Giovanni Cravero fu Giacomo, dom. a Mi- 
lano. 


Lucenti Anna di Adele, minore sotto la tu- 
tela legale della madre Lucenti Adele, dom. 
in Adern4 (Catania); con usuf. ad Alongi 
Francesco di Orazio, minore sotto la p. p. 
del padre, gem. in Adermo, fino alla mag- 
giore età o 31 matrimonio della titolare. 


Intestata come la proprietà precedente; con 
usuf. ad Alongi Salvatore fu Giuseppe, mi- 
nore ecc. come la precedente. 


Intestata come la proprietà precedente; con 
usuf. ad Along: Pietro fu Giuseppe, fino 
alla maggicre età o al matrimonio della ti- 
tolare. 


Borrone Enrica } fu Gaetano, dom. in Pa. 
Borroni Enrico ) via, vincolate. 


Nigro Francesca di Moisè ( nubile dom. . 
Nigro Franceschini di Moisè | in Grimal. 
di (Cosenza). 


Scaglioni Pritno, Luigia, Rosalia, Mario, Giu- 
seppina, Giovanni fu Luigi, minori sotto 
la p. p. della madre Tamacoldi Maria fu 
Carlo, ved. di Scaglioni Luigi, dom. in Ca- 
salbellotto frazione di Casalmaggiore (Cre- 
mona). 


Viglione Concetta di Domenicantonio, moglie 
di Graziano.Tommaso, dom. in Matrice 
{Campobasso), vincolata. 


Contaldi Vito di Fazio, dom. in Parma, vinco. 
lata, 


Ramella Firmina di Felice, moglie di Maglia- 
no Giuseppe, dom. in Gorleri, comune di 
Diano Calderina (Porto Maurizio) vincolata. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


5 


Santagosiino Savina fu Gerolamo, moglie di 
Giovanni-Battista Cravero fu Domenico do- 
miciliata a Milano, 


Lusenti Anna di Adele, minore sotto la tutela 
legale della madre Lusenti Adele, dom. in 
Adernò (Catania) 6 con usuf, come contro. 


Intestata come la proprietà precedente; con 
usuf. ad Alongi Salvatore fu Giuseppe, mi- 
nore ecc. come la precedente, 


Intestata com» la proprietà precedente 0 
con usuî. come la precedente. 


Borroni Francesco-Carlo-Enrico fu Gaetano, 
dom. in Pavia, vincolate. 


Nigro Francesca di Moisè, minore sotto la p. 
p. del padre, dem. come contro, 


Scaglioni Primo, Rosa-Anna, Rosalia, Mario, 
Giuseppina e Giovanni fu Luigi, minori ecc, 
come contro. 


Viglione Concetta di Domenicantonio, moglie, 
di Graziano Giovantommaso, dom. come 
contro, vincolata. 


Contaldi Vito di Ippazio, dom. in Parma, vin. 
colata. 


Ramella Mari-Francisca-Firmina di Felice, 
toglie ecc. come contro, 


16-v-1930 (VIII) 


de nozze di Bonavera Vittorio, dom. in One- 


Numero Ammniontare 
Debito di delia 
iscrizione rendita annue 
1 4 Ù 3 4 
83,50% 788590 1.050 — 
glia (Porto Maurizio). 
Cons. 5% 276154 1.875 
(Belluno). 
3,50% 331264 140 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ramella Firmina fu Felice, moglie in secon- 


Prarolan Amalia di Giovanni, nubile, dom. a 
Castione, frazione del Comune di Belluno 


Lognando Egidio di Basilio, dom. a Potenza. 
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TENORE DELLA RETTIFICA 


Ramella Maria-Francisca-Firmina fu Felice, 
moglie ecc. come contro, 


Prarolan Amalia di Giovanni, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. comes contro, 


Legnante Egidio di Basilio, dom. a Potenza. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 12 aprile 1930 - Anno VIII 


(2115) 


Il direttore generale: CIARROCCA, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(33 pubblicazione). ‘ 


Avviso di smarrimento di certificati provvisori 
del Prestito del Littorio, 


In applicazione dell’art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre 
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed 
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, 
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto- 
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 56 — Numero del 
certificato provvisorio: 3995 — (Consolidato 5% -— Data di emis- 
sione: 13 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Catania — Intesta- 
zione: Gagliardi Carlo fu Francesco, domiciliato a Catania — Capi. 
tale: L. 10.000. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 70 — Numero del 
certificato provvisorio: 2621 — (Consolidato 5% — Data di emis- 
sione: 1° gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Reggio Calabria — 
Intestazione: Barilla Pietro fu Giacomo — Capitale: L. 500. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 71 — Numero del 
certificato provvisorio: 623 — Consolidato 5% — Data di emissione: 
5 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Trento — Intestazione: Ste- 
dile Giuseppe fu Giuseppe — Capitale: L. 200. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 75 — Numero del 
certificato provvisorio: 104955 — Consolidato 5% — Data di emis- 
sione: 18 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Milano — Intesta. 
zione: Levi Ettore, domiciliato a Milano — Capitale: L. 5000. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77 — Numero del 
certificato provvisorio: 1253 — Consolidato 5% -— Data di emfs- 
sione: omessa — Ufficio di emissione: Salerno — Intestazione: 


Sessa Vito fu Pasquale, residente a Nawark e domiciliato a Castel 
nuovo di Conzo — Capitale: L. 1000. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77 — Numero del 
certificato provvisorio: 1246 — Consolidato 5% — Data di emis. 
sione: omessa — Ufficio di emissione: Salerno — Intestazione: 


Di Filippo Vincenzo fu Angelo, residente a Nawark e domiciliato 
a Castelnuovo di Conzo — Capitale: L. 1000. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 78 — Numero del 
certificato provvisorio: 8596 — Consolidato 5% -— Data di emis- 
sione: 19 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Reggio Calabria — 
Intestazione: Galizzi Francescantonio fu Arcangelo, residente in 
Maropati (Reggio Calabria) — Capitale: L. 300. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 79 — Numero del 
certificato provvisorio: 3690 — Consolidato 5% — Data di emis- 
sione: 18 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Forlì — Intesta- 
zione: Sapucci Tommaso fu Domenico, residente a San Clemente 
(Forlì) — Capitale: L. 100. 


Numero d'ordine del registro smarrimenti: 80 — Numero del 
certificato provvisorio: 9094 — Consolidato 5 % — Data di emis- 
sione: 17 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Macerata — Intesta- 
zione: Primavera Arturo di Giulio, residente a Roma, via Appia 
Nuova, 205 — Capitale: L. 2400. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 81 — Numero del 
certificato provvisorio: 1286 — Consolidato 5 % — Data di emis- 
sione: 17 dicembre 1926 — Ufficio di emissione: Trieste — Intesta- 
zione: Doria Dario di Costantino — Capitale: L. 500. 


Numero d’ordine del registro smarrimenti 82° — Numero del 
certificato provvisorio: 6726 — (Consolidato 5% -— Data di emis- 
sione 14 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Potenza — Intesta- 
zione: D’Alfonso Vito di Giovanni — Capitale: L. 200, 


Numero d’ordine del registro smarrimenti: 89 — Numero del 
certificato provvisorio: 13417 — Consolidato 5% — Data di emis- 
sione: 17 gennaio 1927 — Ufficio di emissione: Bari — Intestazione: 
Novielli Pietro fu Michele, da Sannicandro di Bari — Capitale : 
L. 1500. 


Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi 
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun- 
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato 
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene- 
rale, nonchè «se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati 
provvisori denunziati smarriti. si provvederà per la consegna a chi 
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon- 
denti ai certificati di cui trattasi. 


Roma, 31 dicembre 1929 - Anno VIII 


n Il direttore generale: CIARROCCA. 
(33) 
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1939 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA MARINA 


; Concorso per la nomina di due tenenti chimici farmacisti 
in servizio permanente nel corpo sanitario militare marittimo. 


IL MINISTRO PER LA MARINA 


. Vista la legge $ luglio 1926, n. 1178; 
‘Visto il R. decreto 5 luglio 1923, n. 1503, che approva le 
istruzioni ed i programmi per il concorso di ammissione a 
tenente chimico farmacista nel Corpo sanitario militare ma- 
rittimo; 

Considerato essersi verificate le condizioni richieste dal- 
Part. 2, n. 1, del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387; 
i Tenuto conto del parere favorevole del Ministero dello fi- 
DARZE; 


Decreta: 


E’ approvata l’annessa notificazione di concorso in data 
1° maggio 1930, per la nomina di due tenenti chimici farma- 
cisti in servizio permanente nel Corpo sanitario militare 
marittimo, 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: SIRIANNI. 


Bando di concorso. 
Art, 1. 


‘E’ aperto un concorso per esame per la nomina di 2 te- 
nenti chimici farmacisti in servizio permanente nel Corpo 
sanitario militare marittimo. 


Art. 2, 


Il concorso avrà luogo in Roma presso il Ministero della 
marina alla data che sarà stabilita e comunicata in tempo 
utile ai concorrenti e potranno prendervi parte i laureati 
in chimica e farmacia, ed i diplomati in farmacia, forniti 
anche di laurea in chimica pura. 


Art. 3. 


I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condi- 
zioni: 

a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini 
italiani; 

db) non avere oltrepassato alla data di notificazione del 
presente concorso l’età di 30 anni; 

. 0) risultare di buona condotta pubblica e privata; 

d) avere l’attitudine fisica richiesta per il servizio mi- 
litare marittimo, la quale sarà accertata mediante visita sa- 
nitaria inappellabile, da parte di due ufficiali medici del 
Corpo sanitario militare marittimò, visita alla quale i con- 
correnti saranno sottoposti immediatamente prima che s’ini- 
zino gli esami. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata 
da L. 5, dovranno pervenire al Ministero della marina (Di. 


rezione generale del personale e dei servizi militari (Divi. 
sione stato giuridico) non oltre il 90° giorno dopo la pubbli. 
cazione della presente notificazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del Regno, con l’indicazione del domicilio del concorrente e 
corredate dai seguenti documenti: 


a) diploma originale di laurea, giusta l’art. 2, oppure 
la copia autentica di esso, rogata da R. notaio. debitamente 
legalizzata ed il relativo stato dei punti riportati nelle sin- 
gole materie e nell'esame di laurea. Se la laurea venne con- 
seguita oltre il 31 dicembre 1924, dovrà essere esibito an- 
che il diploma od il relativo certificato, comprovante l’esecu- 
zione dell’esame di Stato, agli effetti dell’abilitazione al- 
l’esercizio professionale; 

b) copia autentica dell’atto di nascita, legalizzato dal 
presidente del Tribunale competente, o dal Pretore (sono 
esclusi i certificati di nascita); 

c) certificato di cittadinanza italiana, debitamente le- 
galizzato ; 

d) certificato di stato libero o copia dell’atto di matri- 
monio debitamente legalizzati. 

I vincitori del concorso che otterranno la nomina a te- 
nente, se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesi 
dalla nomina, chiedere al Ministero della Marina l’autoriz- 
zazione @ produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 marzo 
1926, n. 399, le prove di possedere la rendita annua di 
L. 4500 nominali. La nomina del vincitore del concorso che 
non avrà ottemperato alla disposizione ‘del precedente capo- 
verso e non avrà ottenuto dal Tribunale Supremo Militare 
la declaratoria della idoneità e sicurezza della rendita, sarà 
revocata; 

e) certificato di buona condotta rilasciato dall’ Autorità 
comunale competente e vidimato dal Prefetto; 

f) certificato generale negativo del casellario giudiziario 
rilasciato dal competente Tribunale civile e penale, debita- 
mente legalizzato; 

9) foglio di congedo o copia dello stato di servizio 
militare; 

h) la propria fotografia con la firma debitamente auten- 
ticata; 

1) titoli speciali di carriera e titoli scientifici, se posse» 
duti dall’aspirante. 

I documenti indicati alle lettere d), e), f} dovranno essere 
di data non anteriore a quella della presente notificazione. 

I concorrenti ufficiali di complemento in servizio e gli 
impiegati dello Stato, sono esonerati dall’obbligo di presen- 
tare i documenti di cui alle lettere c), e), f). 

Non verranno prese in considerazione le domande che, en- 
tro il termine stabilito, perverranno non corredate dei do- 
cumenti prescritti come stabilito dall’art. 4. Non è ammesso 
fare riferimento a docnmenti presentati presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato. 


Art. b. 
Lo stipendio iniziale è di L. 12.200 annue dal 1° luglio 


1930, cui deve aggiungersi il supplemento di servizio attivo 
in L. 2200 annue dal 1° luglio 1930, l’indennità militare di 


‘ L. 2600 annue e l'eventuale aggiunta di famiglia. 


Art. 6. 


Il Ministero si riserva di assumere informazioni di qual. 
siasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno, 
indipendentemente dai documenti da essi presentati e si ri- 
serva altresì di escludere dal concorso, senza indicarne il 
motivo, coloro per i quali le Ialormazioni non risultassero 
ottime sotto ogni riguardo. 


1940 


16-v-1930 (VIII) è 


"Art. T. 


Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, 
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio per- 
sonale in seconda classe per raggiungere la sede assegnata- 
gli, purchè sia diversa da quella nella quale aveva la resi- 
denza prima di essere nominato. Per il detto viaggio l’uffi- 
ciale riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare. 


Art. 8. 


Il vincitore del concorso, per ottenere la nomina a tenente, 
dovrà contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi, con ferma di sei anni, a decorrere 
dalla nomina stessa. 

. Sarà titolo di preferenza, a parità di punti, l’aver ripor- 
tate decorazioni al valore. 


Art. 9. 


Il candidato vincitore del concorso che, prima d’avet ot- 
tenuta la nomina a tenente, ne faccia espressa rinuncia, sarà 
sostituito con altro candidato risultato idoneo e classificato 
immediatamente dopo nella graduatoria. 


‘Art. 10. 


Gli esami di concorso si svolgeranno con le norme stabi- 
lite dal regolamento, approvato col R. decreto 5 luglio 1923, 
n. 1503, e consteranno di quattro prove: 1 scritta, 1 orale 
e 2 pratiche, giusta il programma seguente: 

a) Prova scritta (durata massima 8 ore): Chimica far- 
maceutica e tossicologia; 

b) Prova orale (durata massima 40 minuti): Materia 
medica nella parte attinente ai farmcisti; 

c) Prima prova pratica (durata massima 8 ore): ‘Anali. 
si di una sostanza medicinale compresa nella Farmacopea 
ufficiale del Regno, allo scopo di constatarne i caratteri e 
svelarne le eventuali adulterazioni od alterazioni. 

Sul tavolo di lavoro si troverà soltanto il materiale da 
esaminare o da analizzare; su di un foglio di carta saranno 
enunciati lo scopo della ricerca e tutte quelle spiegazioni 
che la Commissione avrà convenuto di dover fare. 

Un inserviente del laboratorio sarà messo a disposizione 
dell’esaminando; egli dovrà fornire a questi tutti gli stru- 
menti, apparecchi e reattivi, a misura che gli verranno ri- 
chiesti, ed attendere anche alla nettezza dei vetri; 

Ai concorrenti sarà concesso di consultare una guida per 
analisi chimiche, che la Commissione porrà a loro disposi- 
zione. 

Trascorso il tempo assegnato, l’esaminando non potrà plù 
ritornare sulle ricerche fatte. 

Egli dovrà compilare apposita relazione scritta circa il 
risultato cui è pervenuto, -e dar ragione del procedimento 
tenuto e del valore della ricerca fatta, in relazione ai que- 
siti proposti sul tema, e quindi rispondere alle domande che 
gli potranno essere eventualmente rivolte dai componenti 
della Commissione; 
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Rossi ENRICO, gerente. 
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d) Seconda prova pratica (durata massima di un’ora) : 
Tecnica di farmacia. 

Ciascun candidato dovrà procedere inappuntabilmente 
alla spedizione di una ricetta; nel caso che vi sia incompa- 
tibilità fra gli elementi di essa o preveda che la sommini- 
strazione, per errore di compilazione, importi danno o pe- 
ricolo per l’ammalato, l’esaminando è tenuto a farlo notare. 

Ultimata la spedizione, il candidato dovrà rispondere alle 
domande, che sul procedimento della medesima, potranno es- 
sergli rivolte, 

I temi per ciascuna prova saranno volta per volta com- 
pilati dalla Commissione esaminatrice in seduta segreta: 
il presidente prenderà tutte le necessarie misure, affinchè i 
candidati non ne vengano a conoscenza prima di essere am- 
messi nella sala d'esame. 

In ciascuna prova la Commissione procederà prima alla 
votazione per la idoneità, che è segreta, e poi a quella pel 
merito, che è palese: il merito sarà espresso con punti, che 
vanno da 0 a 9 per i non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli 
idonei. 

I candidati caduti in una prova sono esclusi dalle altre, 


Roma, addì 1° maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro: SIRIANNI, 
(2337) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Varianti al concorso bandito per il posto di direttore generale 
dell’Istituto di credito agrario per l’Italia centrale, 


IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduto il proprio decreto in data 7 aprile 1930, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 12 successivo, n. 87, col quale è stato bandito 
il concorso per titoli al posto di direttore generale dell’Istituto di 
credito agrario per l’Italia centrale; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Gli aspiranti all'ammissione al concorso bandito con decreto 
Ministeriale 7 aprile 1930 per il posto di direttore generale dell’Isti- 
tuto di credito agrario per l’Italia centrale, i quali siano impiegati 
di ruolo nell'Amministrazione statale, sono esonerati dall'obbligo 
di presentare i documenti di cui alle lettere c), d), e) cd f) dell'art. 2 
del citato decreto 7 aprile 1930, a condizione che producano un cer- 
tificato dell’Amministrazione dalla quale dipendono, comprovante 
la loro appartenenza all’Amministrazione medesima. 

Il certificato predetto dovrà esserc steso in carta bollata da L. 5. 
e contenere l'indicazione del grado e della posizione attuale del- 
l'aspirante. 


Roma, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: ACERBO. 


(2324) 
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